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50.0

* SEZIONE 1: Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa

· 1.1 Identificatore del prodotto

· Denominazione commerciale AMMONIO BIFLUORURO

· Articolo numero: 1901940
· Numero CAS:

1341-49-7
· Numeri CE:

215-676-4
· Numero indice:

009-009-00-4
· Numero di registrazione 01-2119489180-38-XXXX
· 1.2 Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati . 
· Utilizzazione della Sostanza / del Preparato

Fabbricazione e formulazione di bifluoruro di ammonio.
Lavorazione superficiale dei metalli
Agente in pulizia industriale.
Vetro e non prodotti metallici incisione.
Foratura.

· 1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza
· Produttore/fornitore:

Allchital S.r.l.
Via Leopardi N°7
22070 Grandate (CO)
Tel.031/564777 Fax 031/564778

e-mail della persona competente,
responsabile della scheda di sicurezza:  allchital@allchital.it

· Informazioni fornite da: Reparto sicurezza prodotti
· 1.4 Numero telefonico di emergenza:

Per informazioni urgenti rivolgersi a:
"Centro Antiveleni Milano-Niguarda"
Tel.02/66101029

* SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli

· 2.1 Classificazione della sostanza o della miscela
· Classificazione secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008

d~� GHS06 teschio e tibie incrociate

Acute Tox. 3 H301 Tossico se ingerito.

d~� GHS05 corrosione

Skin Corr. 1B H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.

· 2.2 Elementi dell'etichetta
· Etichettatura secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008

La sostanza è classificata ed etichettata conformemente al regolamento CLP.
· Pittogrammi di pericolo

d~�
GHS05

d~�
GHS06
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· Avvertenza Pericolo

· Componenti pericolosi che ne determinano l'etichettatura:
idrogenodifluoruro di ammonio

· Indicazioni di pericolo
Tossico se ingerito.
Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.

· Consigli di prudenza
Non respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i vapori/gli aerosol.
Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/il viso.
IN CASO DI INGESTIONE: sciacquare la bocca. NON provocare il vomito.
IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli): togliersi di dosso immediatamente tutti gli indumenti
contaminati. Sciacquare la pelle [o fare una doccia].
IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a
contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare.
In caso di esposizione o di possibile esposizione: contattare un CENTRO ANTIVELENI/un medico.

· 2.3 Altri pericoli
· Risultati della valutazione PBT e vPvB
· PBT: Non applicabile.
· vPvB: Non applicabile.

SEZIONE 3: Composizione/informazioni sugli ingredienti

· 3.1 Caratteristiche chimiche: Sostanze
· Numero CAS

1341-49-7 idrogenodifluoruro di ammonio
· Numero/i di identificazione
· Numeri CE: 215-676-4
· Numero indice: 009-009-00-4

* SEZIONE 4: Misure di primo soccorso

· 4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso
· Indicazioni generali:

Autoprotezione di chi presta i primi soccorsi.
Sostituire immediatamente gli indumenti contaminati.

· Inalazione:
Quando non c'è pericolo di accedere all'area interessata, rimuovere il paziente dall'esposizione portarlo all'aria fresca,
tenerlo al caldo ed al riposo e OTTENERE IMMEDIATAMENTE LE CURE DI UN MEDICO.
Mantenere libere le vie aeree.
Allentare gli indumenti stretti quali colletti, cravatte o cinture.
Sciacquare naso e bocca con acqua.
Non somministrare mai nulla per via orale a una persona priva di sensi.

· Contatto con la pelle:
Togliere immediatamente gli abiti contaminati; lavare abbondantemente con acqua.
Chiamare immediatamente il medico.
Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli.
Le ustioni chimiche devono essere trattate da un medico.

· Contatto con gli occhi
Lavare immediatamente ed ebbondantemente con acqua, a palbebre aperte per almeno 15 minuti.
Chiamare immediatamente il medico
Non sfregare l'occhio.
Togliere le eventuali lenti a contatto e tenere le palpebre ben separate.
Continuare a sciacquare per almeno 15 minuti.

(continua a pagina 3)
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· Ingestione:
Chiamare immediatamente il medico.
Sciacquare accuratamente la bocca con acqua.
Far bere alcuni bicchieri contenenti una piccola quantità di acqua o latte.
Interrompere se il soggetto interessato prova nausea in quanto vomitare può essere pericoloso.
Non somministrare mai nulla per via orale a una persona priva di sensi.
Collocare il soggetto privo di sensi su un fianco nella posizione di recupero e assicurarsi che possa respirare.
Tenere sotto osservazione il soggetto interessato.

· 4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati
Informazioni generali
La gravità dei sintomi descritti varia a seconda della concentrazione e della durata dell'esposizione.
Inalazione
Una singola esposizione può provocare i seguenti effetti avversi: Grave irritazione di naso e gola. I sintomi successivi alla
sovraesposizione possono includere quanto segue: Corrosivo per le vie respiratorie.
Ingestione
Può provocare ustioni chimiche in bocca, nell'esofago e nello stomaco. I sintomi successivi alla sovraesposizione possono
includere quanto segue: Dolori addominali gravi. Nausea, vomito.
Contatto con la pelle
Provoca gravi ustioni. I sintomi successivi alla sovraesposizione possono includere quanto segue: Dolore o irritazione.
Arrossamento. Può verificarsi formazione di vesciche.
Contatto con gli occhi
Provoca gravi lesioni oculari. I sintomi successivi alla sovraesposizione possono includere quanto segue: Dolore.
Lacrimazione oculare copiosa. Arrossamento.

· 4.3 Indicazione dell'eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali
Trattamento sintomatico.
Tenere sotto osservazione il soggetto interessato.

* SEZIONE 5: Misure antincendio

· 5.1 Mezzi di estinzione Il prodotto non è infiammabile.
· Mezzi di estinzione idonei:

Anidride carbonica
Schiuma
Polvere
Acqua nebulizzata
Utilizzare mezzi di estinzione degli incendi adatti all'incendio circostante.

· Mezzi di estinzione inadatti per motivi di sicurezza: Getti d'acqua.
· 5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

Pericoli specifici
Questo prodotto è tossico. Grave pericolo di corrosione. L'acqua utilizzata per l'estinzione degli incendi, che è stata a
contatto con il prodotto, può essere corrosiva.
Prodotti di combustione
La decomposizione termica o i prodotti di combustione possono includere le seguenti pericolosi sostanze: Gas o vapori
molto tossici o corrosivi.

· 5.3 Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi
Evitare di respirare i gas o i vapori sprigionati dagli incendi.
Evacuare l'area.
Tenersi sopravento per evitare l'inalazione di gas, vapori e fumo.

· Mezzi protettivi specifici:
I normali dispositivi di protezione potrebbero non fornire una protezione adeguata. Indossare tuta di protezione dalle
sostanze chimiche. Indossare un autorespiratore (SCBA) a pressione positiva e indumenti protettivi adatti. Gli indumenti
per vigili del fuoco conformi allo standard europeo EN469 (inclusi elmetti, guanti e stivali di protezione) assicurano un
livello di protezione di base nei confronti degli incidenti di natura chimica.

· Altre indicazioni
Raffreddare i contenitori a rischio con un getto d'acqua.
Raccogliere l'acqua contaminata usata per lo spegnimento, non convogliarla assolutamente nel sistema fognario.

(continua a pagina 4)
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Smaltire come previsto dalle norme di legge i residui dell'incendio e l'acqua contaminata usata per lo spegnimento.

* SEZIONE 6: Misure in caso di rilascio accidentale

· 6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza
Evitare la formazione di polvere
Garantire una sufficiente ventilazione.
Indossare equipaggiamento protettivo idoneo.Allontanare le persone non equipaggiate.
Indossare protezione respiratoria.
Allontanare immediatamente le persone non autorizzate.
Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle.

· 6.2 Precauzioni ambientali:
Arginare e raccogliere il prodotto disperso; impedire infiltrazioni nella fognatura/nelle acque superficiali/nelle acque
freatiche.Se il prodotto ha contaminato l'ambiente avvisare le autorita' competenti.

· 6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica:
Raccogliere con mezzi meccanici.
Effettuare il recupero o lo smaltimento in appositi serbatoi.
Smaltire il materiale raccolto come previsto dalla legge.

· 6.4 Riferimento ad altre sezioni
Per informazioni relative all'equipaggiamento protettivo ad uso personale vedere Capitolo 8.
Per informazioni relative allo smaltimento vedere Capitolo 13.
Per informazioni relative ad un handling sicuro vedere Capitolo 7.
Vedere la Sezione 11 per ulteriori informazioni sui pericoli per la salute.
Vedere la Sezione 12 per ulteriori informazioni sui pericoli ecologici.

* SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento

· 7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura
Rispettare le norme di igiene e manipolazione delle sostanze chimiche.
Evitare la formazione di polvere. Non fumare ed evitare il contatto e l'inalazione dei vapori.
Leggere e seguire le raccomandazioni del produttore.
Indossare indumenti protettivi come descritto nella Sezione 8 di questa scheda di dati di sicurezza. Conservare lontano da
alimenti o mangimi e da bevande.
Tenere il recipiente ben sigillato quando non è utilizzato.
Questo prodotto è tossico.
Questo prodotto è corrosivo.
Non manipolare prima di avere letto e compreso tutte le avvertenze.
Non manipolare le confezioni rotte senza utilizzare un dispositivo di protezione.
Non riutilizzare i recipienti vuoti.

· Indicazioni in caso di incendio ed esplosione: Rispettare le indicazioni di cui al punto 5.

· 7.2 Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità
· Stoccaggio:
· Requisiti dei magazzini e dei recipienti:

Conservare in locali adeguatamente aerati. Conservare in luogo frasco ed asciutto, evitare ambienti umidi, evitare estremi
di temperatura
Materiali non compatibili: metalli non nobili (acciaio, alluminio e sue leghe, nichel, ferro, etc.).
Materiali compatibili: cartoni o sacchi con interno in materia plastica.

· Indicazioni sullo stoccaggio misto: Non necessario.
· Ulteriori indicazioni relative alle condizioni di immagazzinamento:

Mantenere i locali freschi e adeguatamente areati. Proteggere dal gelo.
Usare materiali e rivestimenti idonei.
Conservare soltanto nel recipiente originale.
Proteggere i contenitori dai danni.

· Classe di stoccaggio: Immagazzinamento adeguato ai prodotti tossici.
(continua a pagina 5)
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· 7.3 Usi finali particolari Gli usi identificati di questo prodotto sono indicati nei dettagli nella Sezione 1

* SEZIONE 8: Controllo dell’esposizione/protezione individuale

· Ulteriori indicazioni sulla struttura di impianti tecnici:
Prevedere docce di sicurezza e fontanelle lavaocchi nei dintorni.
Evitare la formazione di polvere.
Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di
protezione personali, assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale oppure
con lo scarico dell'aria viziata.
Se tali operazioni non consentono di tenere la concentrazione del prodotto sotto i valori limite di esposizione sul luogo di
lavoro, indossare una idonea protezione per le vie respiratorie.
Durante l’utilizzo del prodotto fare riferimento all’etichetta di pericolo per i dettagli.
Durante la scelta
degli equipaggiamenti protettivi personali chiedere eventualmente consiglio ai propri fornitori di sostanze chimiche.
I dispositivi di protezione personali devono essere conformi alle normative vigenti sottoindicate.

· 8.1 Parametri di controllo

· Componenti i cui valori limite devono essere tenuti sotto controllo negli ambienti di lavoro

1341-49-7 idrogenodifluoruro di ammonio

VL Valore a lungo termine: 2,5 mg/m³
come F

· DNEL
Lavoratori - Inalazione; Breve termine effetti locali, effetti sistemici: 3.8 mg/m³
Lavoratori - Inalazione; Lungo termine effetti sistemici, effetti locali: 2.3 mg/m³

· PNEC Acqua dolce; 1.3 mg/l

· Componenti con valori limite biologici:

1341-49-7 idrogenodifluoruro di ammonio

IBE 2 mg/l
Campioni: urine
Momento del prelievo: prima del turno
Indicatore biologico: fluoruri

3 mg/l
Campioni: urine
Momento del prelievo: a fine turno
Indicatore biologico: fluoruri

· Ulteriori indicazioni: Le liste valide alla data di compilazione sono state usate come base.

· 8.2 Controlli dell'esposizione
· Mezzi protettivi individuali
· Norme generali protettive e di igiene del lavoro:

Non mangiare ne bere.
Non fumare.
Rispettare tutte le norme per la manipolazione di sostanze chimiche.
Al termine del lavoro e prima delle pause pulire accuratamente la pelle.
Evitare il contatto con gli occhi e la pelle.

· Maschera protettiva:
Assicurarsi che tutti gli apparecchi di protezione delle vie respiratorie siano adatti all'uso previsto e dotati di marchio CE.
Verificare che il respiratore aderisca bene al volto e che il filtro venga sostituito con regolarità.
Le cartucce filtranti antigas e combinate devono essere conformi allo standard europeo EN14387.
I respiratori a maschera completa con cartucce filtranti sostituibili devono essere conformi allo standard europeo EN136.
I respiratori a semimaschera e a quarto di maschera con cartucce filtranti sostituibili devono essere conformi allo standard
europeo EN140.

· Guanti protettivi:
Usare i guanti.

(continua a pagina 6)
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Conformi alla normativa EN 374
· Materiale dei guanti

PVA, butile, fluoroelastomero o equivalenti.
Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: degradazione, tempo di rottura e
permeazione.
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile.
I guanti hanno un tempo di usura che dipende dalla durata di esposizione.
Tenendo in considerazione i dati specificati dal produttore dei guanti, verificare durante l'uso che i guanti mantengano le
proprietà protettive e sostituirli non appena compaiono segni di deterioramento.
Si raccomandano sostituzioni frequenti.

· Tempo di permeazione del materiale dei guanti Richiedere al fornitore i dati tecnici dei guanti.
· Occhiali protettivi:

Conformi alla normativa EN 166
Occhiali antispruzzo resistenti alle sostanze chimiche o schermo facciale ben aderenti.
In caso di rischio di inalazione, può essere invece necessario un respiratore a pieno facciale.

· Tuta protettiva:
Indossare la tuta protettiva.
Indumenti protettivi resistenti agli acidi.
Mettere a disposizione anche una fontana lavaocchi e doccia rapida.

· Limitazione e controllo dell'esposizione ambientale
Tenere il recipiente ben sigillato quando non è utilizzato.
Controllare le emissioni delle attrezzature di ventilazione o dei processi lavorativi per verificare che siano conformi ai
requisiti legislativi in materia di tutela ambientale. In alcuni casi sono necessari sistemi di lavaggio di fumi, filtri o
modifiche tecniche alle attrezzature di processo per ridurre le emissioni a livelli accettabili.

* SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche

· 9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali
· Indicazioni generali
· Aspetto:

Forma: Solido.
Colore: incolore.

· Odore: pungente

· valori di pH a 20 °C: 2 - 3 (soluzione concentrata)

· Cambiamento di stato

Punto di fusione/punto di congelamento: 126 °C
Punto di ebollizione iniziale e intervallo di ebollizione: 239 °C

· Punto di infiammabilità: Non applicabile

· Infiammabilità (solidi, gas): Sostanza non infiammabile.

· Temperatura di decomposizione: > 230 °C

· Proprietà esplosive: Prodotto non esplosivo.

· Limiti di infiammabilità:

inferiore: Non definito.
superiore: Non definito.

· Tensione di vapore a 20 °C: 1,08 Pa

· Densità: . 
· Densità relativa a 20 °C 1,5 g/cm3

· Solubilità in/Miscibilità con

Acqua a 20 °C: 630 g/l

· Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: Non definito.

(continua a pagina 7)
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· Viscosità:

dinamica: Non applicabile.
cinematica: Non applicabile.

· 9.2 Altre informazioni Non sono disponibili altre informazioni.

* SEZIONE 10: Stabilità e reattività

· 10.1 Reattività Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego.
· 10.2 Stabilità chimica
· Decomposizione termica/ condizioni da evitare:

Il prodotto è stabile in condizioni normali. Adottare le norme consuete previste per la manipolazione e lo stoccaggio di
sostanze chimiche. Evitare surriscaldamenti e ambienti umidi.
Si decompone a temperature superiori a 230°C.

· 10.3 Possibilità di reazioni pericolose
Rischio di esplosione per contatto con: trifluoruro di cloro, trifluoruro di bromo.
Può reagire pericolosamente con acidi.

· 10.4 Condizioni da evitare
Non sono disponibili altre informazioni.
Conservare a temperatura non superiore a 120°C.

· 10.5 Materiali incompatibili:
Metalli (es. acciaio, zinco, alluminio)
Basi in generale, acidi

· 10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi:
Per decomposizione termica o in caso di incendio si possono liberare gas e vapori potenzialmente dannosi alla salute:
fluoro, fluoruro di idrogeno, ammoniaca, gas di azoto.

* SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche

· 11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici
· Tossicità acuta

Tossico se ingerito.
· Valori LD/LC50 rilevanti per la classificazione: Acute Tox. 3 - H301 Tossico per ingestione.
· Irritabilità primaria:
· Sulla pelle:

Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.
· Sugli occhi:

Corrosivo.
Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.

· Sensibilizzazione respiratoria o cutanea Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.
· Effetti acuti (tossicità acuta, irritazione e corrosività)

Effetti acuti: il prodotto è tossico, provocando avvelenamento per ingestione; può essere nocivo per inalazione e per
assorbimento cutaneo.
Anche minime quantità ingerite provocano notevoli disturbi alla salute,che possono comprendere i seguenti sintomi: ustioni
o lesioni alla bocca e alla gola, nausea, dolore addominale, vomito, diarrea, sudorazione eccessiva, convulsioni, stato di
incoscienza. Il prodotto può provocare irritazione delle mucose e delle vie respiratorie superiori, nonché degli occhi e della
cute.
I sintomi di esposizione possono comprendere: sensazione di bruciore, tosse, respirazione asmatica, laringite, respiro corto,
cefalea, nausea e vomito.
Il prodotto è corrosivo e provoca ustioni sullo strato superficiale della pelle, con arrossamento, calore e sensazione di
bruciore.
Nei casi più gravi si può avere la comparsa di vescicolazioni che causano forte bruciore e dolore.
A contatto con gli occhi provoca gravi lesioni e può causare: opacità della cornea, lesione dell'iride, colorazione
irreversibile dell'occhio.
Gli eventuali vapori sono caustici per l'apparato respiratorio e possono provocare edema polmonare, i cui sintomi
diventano manifesti, a volte, solo dopo qualche ora.

(continua a pagina 8)
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I sintomi di esposizione possono comprendere sensazione di bruciore, tosse, respirazione asmatica, laringite, respiro corto,
cefalea, nausea e vomito.
L'ingestione può provocare ustioni alla bocca, alla gola e all'esofago; vomito, diarrea, edema, rigonfiamento della laringe
e conseguente soffocamento.
Può avvenire anche perforazione del tratto gastrointestinale.

· Effetti CMR (cancerogenicità, mutagenicità e tossicità per la riproduzione)
· Mutagenicità delle cellule germinali Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.
· Cancerogenicità Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.
· Tossicità per la riproduzione Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.
· Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione singola

Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.
· Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione ripetuta

Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.
· Pericolo in caso di aspirazione Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

* SEZIONE 12: Informazioni ecologiche

· 12.1 Tossicità
· Tossicità acquatica:

Non sono disponibili altre informazioni.
Tossicità acuta - pesci
CL50: 422 mg/l, Pesci d'acqua dolce
CE50: 26 mg/l, Pesci d'acqua dolce
Tossicità acuta - piante
CE50: 43 mg/l, Alghe d'acqua dolce
acquatiche
NOEC: 50 mg/l, Alghe d'acqua dolce
NOEC: 50 mg/l, Alghe d'acqua marina

· 12.2 Persistenza e degradabilità Non sono disponibili altre informazioni.
· 12.3 Potenziale di bioaccumulo Non sono disponibili altre informazioni.
· 12.4 Mobilità nel suolo Non sono disponibili altre informazioni.
· Ulteriori indicazioni in materia ambientale:
· Ulteriori indicazioni:

Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere sconsideratamente il prodotto nell'ambiente.
Non immettere il prodotto non diluito o non neutralizzato nelle acque di scarico e nei canali di raccolta.

· 12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB
· PBT: Non applicabile.
· vPvB: Non applicabile.
· 12.6 Altri effetti avversi Non sono disponibili altre informazioni.

* SEZIONE 13: Considerazioni sullo smaltimento

· 13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti
Ridurre al minimo o evitare la produzione di rifiuti se possibile.
Riutilizzare o riciclare i prodotti se possibile.
Non disfarsi del prodotto e del recipiente se non con le dovute precauzioni.
Durante la manipolazione dei rifiuti, tenere presenti le precauzioni di sicurezza relative alla manipolazione del prodotto.
Prestare la dovuta cautela durante la manipolazione di recipienti svuotati che non sono stati puliti o risciacquati
accuratamente.
I recipienti o sacchi vuoti possono trattenere residui di prodotti ed essere quindi potenzialmente pericolosi.
Non gettare i residui nelle fognature.
Smaltire i prodotti eccedentari e i prodotti che non
possono essere riciclati tramite un'impresa di smaltimento rifiuti autorizzata.
Rifiuti, residui, recipienti vuoti, abiti da lavoro dismessi e materiali di pulizia contaminati devono essere raccolti in
contenitori appositamente adibiti e recanti etichette con l'indicazione del rispettivo
contenuto.
Incenerimento o messa in discarica devono essere presi in considerazione soltanto se non è possibile procedere al

(continua a pagina 9)
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riciclaggio.
· Consigli: Il prodotto deve essere sottoposto a trattamento speciale in osservanza delle disposizioni locali e nazionali.

· Imballaggi non puliti:
· Consigli: Smaltimento in conformità con le disposizioni amministrative.

* SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto

· 14.1 Numero ONU
· ADR, IMDG, IATA UN1727

· 14.2 Nome di spedizione dell'ONU
· ADR 1727 IDROGENOFLUORURO DI AMMONIO SOLIDO
· IMDG, IATA AMMONIUM HYDROGENDIFLUORIDE, SOLID

· 14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto

· ADR, IMDG, IATA

dc̀oa}
· Classe 8 Materie corrosive
· Etichetta 8 

· 14.4 Gruppo di imballaggio
· ADR, IMDG, IATA II

· 14.5 Pericoli per l'ambiente:
· Marine pollutant: No

· 14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori Attenzione: Materie corrosive
· Numero Kemler: 80
· Numero EMS: F-A,S-B
· Segregation groups Acids, ammonium compounds
· Stowage Category A 
· Stowage Code SW1 Protected from sources of heat.

SW2 Clear of living quarters.
· Segregation Code SG35 Stow "separated from" SGG1-acids

· 14.7 Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL

ed il codice IBC Non applicabile.

· Trasporto/ulteriori indicazioni:

· ADR
· Quantità limitate (LQ) 1 kg
· Quantità esenti (EQ) Codice: E2

Quantità massima netta per imballagio interno: 30 g
Quantità massima netta per imballagio esterno: 500 g

· Categoria di trasporto 2 
· Codice di restrizione in galleria E 

· IMDG
· Limited quantities (LQ) 1 kg
· Excepted quantities (EQ) Code: E2

Maximum net quantity per inner packaging: 30 g
Maximum net quantity per outer packaging: 500 g

(continua a pagina 10)
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· UN "Model Regulation": UN 1727 IDROGENOFLUORURO DI AMMONIO SOLIDO,
8, II

* SEZIONE 15: Informazioni sulla regolamentazione

· 15.1 Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

· Direttiva 2012/18/UE
· Sostanze pericolose specificate - ALLEGATO I La sostanza non è contenuta
· Categoria Seveso H2  TOSSICITÀ ACUTA
· Quantità limite (tonnellate) ai fini dell'applicazione dei requisiti di soglia inferiore 50 t
· Quantità limite (tonnellate) ai fini dell'applicazione dei requisiti di soglia superiore 200 t
· REGOLAMENTO (CE) n. 1907/2006 ALLEGATO XVII Restrizioni: 65

· Disposizioni nazionali:

· Classe di pericolosità per le acque: Pericolosità per le acque classe 1 (WGK1) (Classif. secondo le liste): poco pericoloso
· 15.2 Valutazione della sicurezza chimica: Una valutazione della sicurezza chimica è stata effettuata.

SEZIONE 16: Altre informazioni

I dati sono riportati sulla base delle  nostre  conoscenze attuali, non rappresentano  tuttavia  alcuna  garanzia  delle
caratteristiche  del prodotto e non motivano alcun rapporto giuridico contrattuale.
Nel caso i materiali non prodotti o forniti da Allchital siano usati insieme od al posto di materiali Allchital, il Cliente deve
assicurarsi di aver ricevuto dal produttore o fornitore tutte le informazioni tecniche relative ai prodotti in questione.
Allchital non accetta responsabilità (eccetto come altrimenti stabilito dalla legge) che  derivi dal non corretto uso delle
informazioni fornite, dall'applicazione, dall'adattamento o lavorazione del prodotto ivi descritto, dall'uso di altri materiali
al posto di materiali Allchital o dall'uso di materiali Allchital congiuntamente con altri materiali.

· Scheda rilasciata da: Reparto protezione ambientale
· Interlocutore: Allchital S.r.l.
· Abbreviazioni e acronimi:

RID: Règlement international concernant le transport des marchandises dangereuses par chemin de fer (Regulations Concerning the International
Transport of Dangerous Goods by Rail)
ICAO: International Civil Aviation Organisation
ADR: Accord européen sur le transport des marchandises dangereuses par Route (European Agreement concerning the International Carriage of
Dangerous Goods by Road)
IMDG: International Maritime Code for Dangerous Goods
IATA: International Air Transport Association
GHS: Globally Harmonised System of Classification and Labelling of Chemicals
EINECS: European Inventory of Existing Commercial Chemical Substances
CAS: Chemical Abstracts Service (division of the American Chemical Society)
DNEL: Derived No-Effect Level (REACH)
PNEC: Predicted No-Effect Concentration (REACH)
LC50: Lethal concentration, 50 percent
LD50: Lethal dose, 50 percent
PBT: Persistent, Bioaccumulative and Toxic
vPvB: very Persistent and very Bioaccumulative
Acute Tox. 3: Tossicità acuta per via orale – Categoria 3
Skin Corr. 1B: Corrosione/irritazione della pelle – Categoria 1B

· * Dati modificati rispetto alla versione precedente   
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